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Servizio Politiche Sociali, Educative e Giovanili – Piano contribuzione utenti - Servizi a domanda individuale 
anno 2025 

 
Nel corso dell’anno 2025 si adotta l’ISEE per la determinazione delle quote con diverse fasce di 

contribuzione al costo per i seguenti servizi: 

 

1. Servizi Prima Infanzia – Nido d’Infanzia “La Pimpa” 

2. Servizio Assistenza Domiciliare 

 

Qualora i cittadini utenti non presentino nei tempi richiesti l’attestazione ISEE si applicherà la quota 

massima prevista; non appena si acquisirà l’attestazione si procede alla applicazione della quota dal primo 

giorno del mese successivo a quello della registrazione al Protocollo Generale dell’Ente. 

ISEE Minorenni con genitori non coniugati tra loro e non conviventi: per le prestazioni agevolate rivolte 

ai minorenni che siano figli di genitori non coniugati tra loro e non conviventi occorre prendere in 

considerazione la condizione del genitore non coniugato e non convivente per stabilire se essa incida o meno 

nell’ISEE del nucleo familiare del minorenne (vedere istruzioni ISEE Aprile 2017 - D.P.C.M. 159/2013). 

 

Nido d’Infanzia “LA PIMPA” – dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

    MODULI 

Fascia ISEE A B C 

    7 ore 6 ore 5 ore 

    Quota Quota Quota 

I da € 0,00 ad € 3.000,00 € 200,00 € 172,00 € 143,00 

II da € 3.000,01 ad € 6.000,00 € 250,00 € 215,00 € 179,00 

III da € 6.000,01 ad € 9.000,00 € 300,00 € 258,00 € 215,00 

IV da € 9.000,01 ad € 12.000,00 € 350,00 € 300,00 € 250,00 

V da € 12.000,01 A € 15.000,00 € 360,00 € 309,00 € 258,00 

VI da € 15.000,01 a € 20.000,00 € 365,00 € 313,00 € 261,00 

VII da € 20.000,01 a 25.000,00 € 370,00 € 318,00 € 265,00 

VIII da € 25.000,01 ad € 30.000,00 € 375,00 € 322,00 € 268,00 

IX da € 30.000,01 ad € 35.000,00 € 380,00 € 326,00 € 272,00 

X da € 35.000,01 ad € 40.000,00 € 385,00 € 330,00 € 275,00 

XI oltre € 40.000,00 € 390,00 € 335,00 € 279,00 

 
 

Qualora attivato si definiscono le seguenti quote di contribuzione per il Laboratorio di luglio per i 

bambini che al 30 giugno frequentano o hanno il requisito anagrafico per frequentare la Scuola dell’Infanzia 

(non iscritti al Nido d’Infanzia o alla Scuola Primaria ancorché anticipatari). 
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LABORATORIO LUGLIO 2024 
Quota 5 

ore 
Tariffa oltre 5 e fino a 7 

ore (se attivata) 

Con ISEE fino ad € 11.000,00 € 150,00 € 200,00 

Con ISEE superiore ad € 
11.000,00 o senza ISEE 

€ 200,00 € 250,00 

 
Per il Servizio Nido d’Infanzia qualora si proceda ad effettuare gli inserimenti successivamente al primo 

giorno di apertura del mese, la quota individuale viene determinata secondo la seguente formula: quota 

mensile/21 (giorni di frequenza media al mese) * n. giorni di inserimento previsti. 

Si applica la stessa formula allo Spazio Infanzia 

1. opzione cinque pomeriggi  giorni di frequenza media mensili 21 

2. opzione tre pomeriggi   giorni di frequenza media mensile 13 

3. opzione cinque mezzi pomeriggi giorni di frequenza media mensile 11 

4. opzione due pomeriggi   giorni di frequenza media mensile 9 

5. opzione sabato mattina  giorni di frequenza media mensile 4 

Si applica la stessa formula per le dimissioni in giorni successivi al primo giorno del mese. 

In caso di dimissioni nel corso del mese queste hanno effetto dal quindicesimo giorno successivo alla 

data del protocollo (come da regolamento di gestione). 

Per il Nido d’Infanzia qualora partecipino due o più sorelle/fratelli, l’utente ha diritto all’applicazione di 

una riduzione pari a 10% della quota di tutti i frequentanti. 

Per il laboratorio 3/6, qualora partecipino due o più sorelle/fratelli l’utente ha diritto ad una riduzione 

pari al 10% della quota di tutti i frequentanti. 

Tutti i risultati dei calcoli delle quote verranno arrotondati all’euro inferiore in presenza di decimali da 

€ 0,01 a € 0,50 e all’euro superiore in presenza di decimali da € 0,51 ad € 0,99. 

 

ASSISTENZA DOMICILIARE 

Fascia Attestazione ISEE Quota 

I da 0 ad € 3.500,00 € 2,50 

II da € 3.500,01 ad € 4.500,00 € 3,00 

III da € 4.500,01 ad € 5.500,00 € 3,50 

IV da € 5.500,01 ad € 6.500,00 € 4,00 

V da € 6.500,01 ad € 7.500,00 € 4,50 

VI da € 7.500,01 ad € 8.500,00 € 5,00 

VII da € 8.500,01 ad € 9.500,00 € 5,50 

VIII da € 9.500,01 ad € 10.500,00 € 6,00 

IX da € 10.500,01 ad € 11.500,00 € 6,50 

X da € 11.500,01 e più o senza ISEE € 7,00 
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Il pagamento della quota dovrà essere effettuato entro l’ultimo giorno del mese precedente a quello 

in cui si usufruisce del servizio. 

Tutti i risultati dei calcoli delle quote verranno arrotondati all’euro inferiore in presenza di decimali da 

€ 0,01 a € 0,50 e all’euro superiore in presenza di decimali da € 0,51 ad € 0,99. 

 

ESONERO QUOTE IN CASI PARTICOLARI 

È possibile procedere, su proposta dell’Assistente Sociale titolare del caso sottoscritta dal 

Responsabile del procedimento, ad esonerare dalla contribuzione per i servizi socio-assistenziali i nuclei 

familiari con figli minori in possesso di entrambi i seguenti requisiti:  

1) sono in carico al Servizio con Decreto del Tribunale per i Minorenni oppure sono in carico al 

Servizio con un programma d’intervento attivo; 

2) hanno un ISEE non superiore ad € 6.000,00. 

3) esito negativo bonus nidi INPS per assenza requisito 

Si esclude ogni forma di automatismo e l’esonero è frutto di una libera valutazione professionale 

dell’Assistente Sociale e del Responsabile del procedimento, fermo restando i requisiti di cui ai punti 1), 2) e 

3). 

L’esonero è concesso nell’ambito di un programma d’intervento che richiede l’assunzione di 

responsabilità da parte dei genitori circa l’impegno in attività analogamente al RE.I.S.; è esclusa qualsiasi 

forma di esonero come misura di carattere meramente economico e non valorizzante le responsabilità 

personali, genitoriali e sociali del cittadino interessato; si esclude inoltre l’eventualità di concedere l’esonero 

per compensare morosità riferite ad esercizi precedenti. 

Non sono considerati prioritari nella proposta di esonero i cittadini che già beneficiano di contributi 

con fondi comunali, regionali o statali a favore delle famiglie con figli minori (A.D.I., Bonus famiglia, La 

famiglia cresce, Bonus Bebè, RE.I.S., Assegno Unico, assegni di maternità INPS e altri analoghi a questi) il cui 

impiego sia stato previsto nel piano d’intervento per il pagamento delle quote di contribuzione per i servizi 

erogati per i figli minori. 

L’esonero di norma non può essere concesso per un periodo superiore a mesi sei, eventualmente 

prorogabile fino a chiusura dell’anno educativo, in ogni caso non può essere di norma superiore a mesi 

dodici e può essere revocato nel caso emergessero elementi nuovi nella situazione economica e familiare 

tale da non giustificare ulteriormente l’intervento. 

È prevista in casi eccezionali e residuali l’eventualità di esoneri dalla contribuzione per nuclei familiari 

senza figli minori che siano privi di qualsiasi forma di entrata documentabile (o di entrate comunque ridotte) 

al momento della attivazione del servizio di Assistenza Domiciliare e in ragione del superamento di 

straordinarie difficoltà di ordine sanitario, sociale ed economico; l’esonero è proposto e motivato dalla 
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Assistente Sociale Titolare del caso e approvato dal responsabile del procedimento di ammissione al servizio 

di Assistenza Domiciliare. 

 

COMPENSAZIONI SU QUOTE SUCCESSIVE SERVIZI ALL’INFANZIA IN CASI PARTICOLARI 

La quota di contribuzione dei servizi all’infanzia non è dovuta in caso di chiusura del servizio a 

seguito di Ordinanza del Sindaco per almeno cinque giorni consecutivi: la quota non è dovuta per tutti i 

giorni di chiusura. 

Per il calcolo della decurtazione di procede con la stessa formula per la determinazione della quota 

in caso di inserimento al nido in data successiva al primo giorno del mese. 

Si procede su richiesta degli interessati a seguito di pubblicazione di bando e la compensazione 

comporta per i frequentati una corrispondente riduzione sulla quota del primo mese utile successivo al 

riconoscimento del beneficio ed è previsto per la sola quota non coperta da altri contributi pubblici o privati; 

per i non più frequentanti è prevista o una compensazione su altro frequentante dello stesso nucleo, se non 

presente si procede al rimborso. 


